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Dalla proposta di riforma della Politica Agricola Comune post 2020,

presentata dalla Commissione Europea, emerge che la lotta ai

cambiamenti climatici nel prossimo settennio di programmazione

non solo continuerà a essere uno degli obiettivi strategici della

Pac, ma avrà un maggiore livello di ambizione anche in

considerazione dei target e degli impegni assunti dall’Unione

europea a livello internazionale.

L’impianto della nuova Pac proposto dalla Commissione dovrà

contribuire a integrare l’azione per il clima nella politica agricola

dell’Unione.

PAC POST 2020 E CAMBIAMENTI CLIMATICI
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L’attenzione al clima non è nuova per la Politica agricola comunitaria ed è

emersa con chiarezza nell’architettura dell’attuale Pac 2014-2020,

attraverso tre strumenti strategici:

• Condizionalità

• Greening

• Politica di sviluppo rurale

� Agroambiente e interventi silvo-ambientali

� Agricoltura biologica

� Indennità Natura 2000 e direttiva quadro acque

� Indennità compensative

� Investimenti non produttivi

� Investimenti produttivi e altre misure «orizzontali» PSR (es.

Misure 1-2-16)

PAC POST 2020 E CAMBIAMENTI CLIMATICI



18/01/2021

4

La riforma della Pac post 2020 si propone il raggiungimento di tre

obiettivi generali:

1. promuovere un settore agricolo intelligente, resiliente e

diversificato che garantisca la sicurezza alimentare,

2. rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali,

3. rafforzare la tutela dell’ambiente e l’azione per il clima e

contribuire al raggiungimento degli obiettivi in materia di

ambiente e clima dell’Unione.

A questi si integra l’obiettivo trasversale di ammodernamento del

settore agricolo attraverso la promozione e la condivisione di

conoscenze e innovazioni e processi di digitalizzazione nell’agricoltura e

nelle aree rurali, incoraggiandone l’utilizzo.

OBIETTIVI GENERALI
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Il conseguimento degli obiettivi generali è perseguito mediante 9

obiettivi specifici, di cui 3 riconducibili proprio all’obiettivo

ambientale e climatico.

OBIETTIVI SPECIFICI



18/01/2021

6

• New delivery model

� Strategie nazionali e complementarietà I/II Pilastro e interventi

settoriali

� Orientamento ai risultati

� Strumenti di governance nazionali

• Maggiori ambizioni ambientali e collegamento con

sfide ambientali globali

• Nuova architettura verde

LE PRINCIPALI NOVITA’ DELLA PAC POST 2020
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GREEN DEAL

La Commissione europea ha lanciato, a dicembre 2019, il Green Deal, un ambizioso piano
di investimenti che ha come obiettivo finale quello di rendere il “vecchio Continente”

climaticamente neutrale entro il 2050.

Prevede un piano d'azione volto a promuovere l'uso efficiente delle risorse passando a
un'economia pulita e circolare, ripristinare la biodiversità e ridurre l'inquinamento.

Per conseguire questo obiettivo si rende necessario:
• investire in tecnologie rispettose dell'ambiente

• sostenere l'industria nell'innovazione
• introdurre forme di trasporto privato e pubblico più pulite, più economiche e più sane

• decarbonizzare il settore energetico
• garantire una maggiore efficienza energetica degli edifici
• collaborare con i partner internazionali per migliorare gli standard ambientali mondiali.

Si tratta del cosiddetto meccanismo per una transizione giusta, che contribuirà a

mobilitare almeno 100 miliardi di euro per il periodo 2021-2027.

Fonte: https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
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CENTRALITA’ DELL’AGRICOLTURA NEL GREEN DEAL

L’agricoltura occuperà un ruolo di primo piano all’interno della strategia che
prevede come sub-obiettivi:

• la riduzione del 50 % dell'uso di pesticidi chimici;

• la riduzione del 50 % della perdita di nutrienti per il recupero della fertilità dei
suoli;

• la riduzione del 20 % dell'uso dei fertilizzanti;

• la riduzione del 50 % delle vendite di antimicrobici per gli animali d'allevamento
e di antibiotici per l'acquacoltura;

• il raggiungimento di almeno il 25 % di terreni agricoli biologici a livello europeo.
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COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT 
Commission recommendations for Italy's CAP strategic plan Accompanying the document

Brussels, 18.12.2020 SWD(2020) 396 final

La Commissione invita l'Italia, nel suo Piano strategico della PAC, a
fissare valori nazionali espliciti per gli obiettivi del Green Deal,
tenendo conto della sua situazione specifica e di queste
raccomandazioni.

Gli obiettivi ambientali sono particolarmente rilevanti per l'agricoltura
italiana.

La mitigazione dei cambiamenti climatici è una questione chiave: le

emissioni agricole (comprese le emissioni di gas a effetto serra

(GHG) e di ammoniaca) in Italia non sono diminuite negli ultimi sette

anni e saranno necessari ulteriori sforzi per ridurle per contribuire

agli obiettivi dell'UE.
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COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT 
Commission recommendations for Italy's CAP strategic plan Accompanying the document

Brussels, 18.12.2020 SWD(2020) 396 final

• Il settore zootecnico, soprattutto nelle zone agricole più intensive del nord
Italia, è particolarmente importante in quanto le emissioni da fermentazione
enterica e la gestione del letame sono le principali fonti di emissioni totali.

• L'estensione e un'adeguata gestione dei pascoli, l'adozione di strategie di

alimentazione a basse emissioni e il miglioramento della gestione del

letame possono favorire la sostenibilità del settore zootecnico, in linea con la
strategia dell'UE sul metano.

• La produzione di energia rinnovabile dal settore agricolo e forestale può
essere migliorata, poiché l'Italia è al di sotto della media dell'UE nonostante un
potenziale significativo di produzione di biomassa, energia solare ed eolica sui
terreni agricoli.
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COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT 
Commission recommendations for Italy's CAP strategic plan Accompanying the document

Brussels, 18.12.2020 SWD(2020) 396 final

• La gestione sostenibile delle foreste ha un grande potenziale: nonostante la
significativa copertura forestale, gran parte delle foreste italiane non è gestita
attivamente, impedendo alle foreste di essere fonti di carbonio.

• L'acqua è una risorsa naturale fondamentale in un Paese dove gli episodi
di siccità sono già frequenti e potrebbero diventare più acuti in futuro a causa
dei cambiamenti climatici.

• L'Italia è altamente vulnerabile ai rischi idrogeologici e ai rischi di

erosione del suolo da parte dell'acqua, con crescenti danni causati da
eventi climatici estremi e relative sfide, come incendi boschivi, specie invasive
e attacchi biotici alle foreste.
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COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT 
Commission recommendations for Italy's CAP strategic plan Accompanying the document

Brussels, 18.12.2020 SWD(2020) 396 final

• Il passaggio a colture a minore intensità idrica, insieme a una maggiore

diffusione di tecnologie di irrigazione efficienti, può ridurre gli impatti.

• L'uso di strumenti di gestione digitale dei nutrienti dell'azienda agricola

può essere molto importante e la coerenza tra agricoltura gli incentivi

politici e la legislazione ambientale (direttive sull'acqua e sui nitrati)
possono essere notevolmente migliorati.

• L'irrigazione dovrebbe essere sostenibile, evitando un aumento

complessivo della superficie irrigata o della quantità di acqua estratta.

• Vanno inoltre sostenuti gli investimenti per favorire l'accumulo di risorse

idriche e la prevenzione / protezione dalle inondazioni, utili anche a
regolamentare meglio gli eventi meteorologici estremi legati al cambiamento
climatico.
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COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT 
Commission recommendations for Italy's CAP strategic plan Accompanying the document

Brussels, 18.12.2020 SWD(2020) 396 final

• La situazione della biodiversità in Italia è in continuo

peggioramento soprattutto per gli uccelli, le specie e gli habitat dei
terreni agricoli, nonostante l'agricoltura biologica sia ben al di sopra
della media UE.

• Dovrebbero essere compiuti maggiori sforzi per introdurre un

uso molto più basso e più razionale dei prodotti fitosanitari

(considerando che alcune regioni italiane sono tra i più intensivi
utilizzatori di pesticidi nell'UE), nonché per garantire la presenza e la
conservazione degli elementi paesaggistici.

• È necessaria una migliore gestione di Natura 2000 e di altre aree

protette, tenendo conto dell'analisi e delle raccomandazioni dei
quadri di azione prioritaria.
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COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT 
Commission recommendations for Italy's CAP strategic plan Accompanying the document

Brussels, 18.12.2020 SWD(2020) 396 final

Rafforzare la tutela dell'ambiente e l'azione per il clima e contribuire agli obiettivi

dell'Unione relativi all'ambiente e al clima

• Contribuire all'obiettivo del Green Deal dell'UE sull'agricoltura biologica

migliorando l'attuale tendenza all'aumento delle aree coltivate in

agricoltura biologica attraverso incentivi adeguati per programmi di
conversione e mantenimento e iniziative come il riconoscimento dei

biodistretti per l'agricoltura biologica.

• Aumentare la sostenibilità della produzione, mitigando i cambiamenti climatici
e riducendo le emissioni di gas serra e di inquinanti atmosferici, attraverso
interventi volontari e obblighi a sostegno di pratiche che prevedono un uso più
efficiente degli input (sfruttando input e metodi agro-ecologici), adottando
strategie di alimentazione a basse emissioni, migliorando la gestione del
letame, aumentando l'uso di energia da fonti rinnovabili, migliorando la
gestione dei residui agricoli, dei prati e delle aree forestali e loro
valorizzazione come carbon sink.



18/01/2021

15

COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT 
Commission recommendations for Italy's CAP strategic plan Accompanying the document

Brussels, 18.12.2020 SWD(2020) 396 final

Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici e la resilienza

• incentivando la gestione sostenibile dei terreni agricoli e forestali

attraverso la definizione di requisiti e schemi che promuovono
l'agroforestazione,

• riducendo l'erosione del suolo e i rischi idrogeologici,

• raggiungendo una gestione dell'acqua più sostenibile (anche migliorando il
coordinamento tra i diversi attori e promuovendo un'irrigazione efficiente e
colture a minore intensità idrica)

• migliorando la qualità del suolo (in particolare il contenuto di carbonio nei
suoli) con pratiche agricole che aumentano l'efficienza dell'uso di fertilizzanti
dal ricovero degli animali fino alle tecniche di fertilizzazione, strumenti di
gestione dei nutrienti e gestione delle colture.
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REGOLAMENTO (UE) 2020 /… DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO di ... che stabilisce alcune disposizioni transitorie per il 

sostegno dal FEASR e dal FEAGA negli anni 2021 e 2022

… Gli Stati membri non dovrebbero pertanto ridurre l'ambizione ambientale dei

loro programmi di sviluppo rurale esistenti. Dovrebbero garantire la stessa

quota complessiva per le risorse aggiuntive della quota complessiva che

hanno riservato nei loro programmi di sviluppo rurale a misure

particolarmente vantaggiose per l'ambiente e il clima nell'ambito del

contributo FEASR ("principio di non regressione"). Inoltre, almeno il 37% delle

risorse aggiuntive … dovrebbe essere destinato a misure particolarmente

benefiche per l'ambiente e il clima, nonché per il benessere degli animali e

LEADER.
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REGOLAMENTO (UE) 2020 /… DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO di ... che stabilisce alcune disposizioni transitorie per il 

sostegno dal FEASR e dal FEAGA negli anni 2021 e 2022

Articolo 7 Modifiche al regolamento (UE) n. 1305/2013

4. Almeno il 37% delle risorse aggiuntive di cui al paragrafo 2 del presente articolo (circa 8
miliardi di Euro), è riservato in ciascun programma di sviluppo rurale alle misure di cui
all'articolo 33 e all'articolo 59, paragrafi 5 e 6, e in particolare per:
a) agricoltura biologica;
b) mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, compresa la riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra dall'agricoltura;
(c) conservazione del suolo, compreso il miglioramento della fertilità del suolo attraverso il
sequestro del carbonio;
(d) miglioramento dell'uso e della gestione dell'acqua, compreso il risparmio idrico;
e) creazione, conservazione e ripristino di habitat favorevoli alla biodiversità;
f) riduzione dei rischi e degli impatti dell'uso di pesticidi e antimicrobici;
g) benessere degli animali;
(h) attività di cooperazione LEADER.



18/01/2021

18

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE

21 dicembre 2020


